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Covid-19. La classifica della sofferenza economica regionale 
 

Sono Piemonte, Veneto e Trentino-Alto Adige i sistemi economici e sociali più colpiti. Cresce la 
povertà con ben 369 mila famiglie in più in condizione di disagio economico. Nel 2020, inoltre, 
andati in fumo circa 456 mila posti di lavoro. Allarme rosso per gli enti locali con mancati incassi 
per oltre 5 miliardi di euro. Il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio: «L’emergenza pandemica 
non ha colpito in modo uniforme tutte le economie locali. Sarà importante che esse reggano il 
colpo quando cesserà la mitigazione dei provvedimenti pubblici. Altrimenti la crisi potrebbe 
peggiorare». 
 
Oltre 43 miliardi di maggiori debiti per imprese e famiglie, 456 mila occupati in meno e circa 5,2 miliardi 
di mancati incassi tributari locali. Drammatico anche il deficit di natalità: quasi 61 mila imprese in meno 
rispetto al 2019. E, ancora, crescita dell’incidenza della povertà familiare con circa 369 mila nuclei 
familiari in più in condizione di forte disagio economico. Sono sei le realtà regionali, infine, a risultare 
“più fiaccate” dalla crisi: Piemonte, Veneto, Trentino-Alto Adige, Liguria e Calabria. 
È quanto emerge dall’ISER, l’indice di sofferenza economica regionale ideato da Demoskopika che, 
confrontando il 2020 rispetto al 2019, ha provato a quantificare i possibili impatti della pandemia sul 
sistema economico e sociale italiano sulla base di alcuni parametri: incidenza della povertà relativa 
familiare, occupati a tempo pieno e a tempo parziale, natalità imprenditoriale, prestiti alle imprese, 
credito al consumo alle famiglie e, infine, entrate tributarie ed extra-tributarie locali. 
 
«La crisi pandemica – dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio – non ha colpito in modo 
uniforme tutte le economie locali. Gli indicatori osservati e sintetizzati dall’indice di sofferenza 
economica regionale evidenziano che alcuni sistemi regionali stanno soffrendo in maniera più elevata 
rispetto ad altri. Anche se per tutti l’allarme è indubbiamente rosso. Inoltre, - continua Raffaele Rio – la 
nuova ondata torna a far impennare la curva della preoccupazione di famiglie e imprese producendo una 
frenata alla natalità imprenditoriale e incrementando i bisogni di liquidità di famiglie e imprese. E ciò 
genera, nonostante le azioni di mitigazione dei provvedimenti pubblici, un ampliamento ulteriore del 
livello d’indebitamento e di impoverimento del sistema economico e sociale. Sarà fondamentale - 
conclude Raffaele Rio - comprendere come i sistemi locali reggeranno, in termini di sostenibilità, l’impatto 
della fine, ad esempio, del blocco dei licenziamenti e della cassa integrazione, della moratoria su prestiti, 
mutui e finanziamenti, delle misure di trasferimento di risorse aggiuntive agli enti locali». 
 
Classifica ISER: Piemonte, Veneto e Trentino-Alto Adige i sistemi “più sofferenti”. Per consentire 
una lettura più agevole, le regioni sono state classificate in tre cluster principali, in relazione al livello di 
sofferenza economica: molto elevato (zona rossa) elevato (zona arancione) e moderatamente elevato 
(zona gialla). Cinque realtà regionali con un livello sofferenza “molto elevato”, dieci con un livello 
“elevato” e le rimanenti cinque con un grado “moderatamente elevato”. È questo il quadro che emerge 
dall’ISER, l’indice di sofferenza economica regionale ideato da Demoskopika.  
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In particolare, tra i sistemi economici e sociali maggiormente “provati” dall’emergenza pandemica (zone 
rosse) si collocano Piemonte che ha totalizzato 111,7 punti, Veneto con 107,8 punti e Trentino-Alto Adige 
con 107,5 punti. A influire negativamente sul posizionamento in vetta alla classifica sono stati 
prioritariamente l’andamento dei prestiti alle imprese per il Piemonte che ha registrato un incremento 
di oltre 9,2 miliardi di euro pari al 19 per cento rispetto al 2019, la crescita del 2,7 per cento dell’incidenza 
della povertà relativa per il Veneto quantificabile in oltre 56 mila nuovi nuclei familiari in condizione di 
forte disagio economico e, infine, il maggiore indebitamento delle famiglie per il Trentino-Alto Adige con 
una crescita del credito al consumo pari a 46 milioni di euro (+3,4%). E, inoltre, sempre nell’area dei 
sistemi economici e sociali con un livello di sofferenza “molto elevato” si posizionano altre due realtà 
regionali: Liguria (106,3 punti) con una contrazione della natalità imprenditoriale pari a quasi 2 mila 
nuove imprese (-21,2 per cento) e Calabria (104,7 punti) con una flessione quantificabile in oltre 23 mila 
occupati in meno (-4,3%). 
A seguire, nell’area caratterizzata da un livello elevato di sofferenza economica (zone arancioni) si 
collocano: Marche (104,5 punti), Friuli-Venezia Giulia (102,7 punti), Lombardia (102,6 punti), Emilia-
Romagna (101,7 punti) e Sardegna (100,6 punti). E, ancora, Lazio (99,7 punti), Umbria (99,6 punti), 
Campania (99,3 punti), Toscana (98,5) e Puglia (98,1 punti).  
A subire, infine, un livello moderatamente elevato (zone gialle) dell’impatto dovuto al Covid-19, ergo 
significativamente “meno sofferente” rispetto agli altri, altri cinque sistemi locali: Valle d’Aosta (96,5 
punti), Sicilia (95,1 punti), Molise (94,0 punti), Abruzzo (93,8 punti) e Basilicata (90,0 punti). 
 
Disagio economico: la pandemia fa piombare 369 mila famiglie in più in condizione di povertà. 
Oltre 369 mila famiglie in più in condizione di povertà relativa la cui incidenza viene calcolata, secondo 
la definizione dell’Istat, sulla base di una soglia convenzionale (linea di povertà) che individua il valore 
di spesa per consumi al di sotto del quale una famiglia viene definita povera in termini relativi.  
È questo l’impatto dell’emergenza pandemica sull’area del disagio economico stimato da Demoskopika 
per il 2020. In particolare, aumenterebbe del 2,1 per cento l’incidenza delle famiglie con difficoltà 
economiche nella fruizione di beni e servizi,  sul totale dell’universo dei nuclei familiari italiani: si passa 
dall’11,4 per cento del 2019 al 13,5 per cento del 2020. Sono tutte del Nord le realtà territoriali con la 
maggiore incidenza della povertà relativa. Nel dettaglio, sono oltre 56 mila, con un incremento dell’area 
del disagio economico pari a 2,7 punti percentuali, i nuclei familiari del Veneto piombati, causa crisi 
pandemica, nella condizione di povertà relativa. A seguire la Liguria con oltre 18 mila famiglie, pari ad 
una crescita di 2,4 punti percentuali e il Piemonte con circa 40 mila famiglie, pari ad un incremento di 2 
punti percentuali. In direzione opposta, sono tutti nel Mezzogiorno, i sistemi regionali con un 
incremento meno rilevante del fenomeno: Sardegna con oltre 3,6 mila famiglie (+0,5 punti percentuali) 
e, infine, Molise, Abruzzo e Basilicata rispettivamente con 786 nuclei familiari, 3,4 mila nuclei e 1,4 mila 
nuclei con un’incidenza della povertà relativa sul totale delle famiglie per ciascuna regione pari allo 0,6 
per cento. 
 
Lavoro: crollano gli occupati. Maglia nera per Sardegna, Calabria e Molise. La crisi innescata 
dall’emergenza Covid-19, ha reso più vulnerabile anche il mercato del lavoro.  Secondo gli ultimi dati 
dell’Istat su base regionale, nel 2020 gli occupati hanno registrato una brusca frenata pari al 2 per cento: 
oltre 456 mila individui con un’occupazione in meno di cui più della metà (55%) ha riguardato soggetti 
con un posto di lavoro a tempo pieno. Una situazione ancora più evidente se confrontata al biennio 
precedente: nel 2019, in particolare, si è registrata una crescita pari allo 0,6 per cento rispetto all’anno 
precedente, quantificabile 145 mila nuovi occupati a tempo pieno e parziale mentre nello stesso periodo 
del 2018 l’incremento è stato pari allo 0,8 per cento con 192 mila occupati in più. 
A livello regionale, sono principalmente sette i sistemi locali ad aver perso per strada, più 
significativamente, il numero degli occupati: Sardegna con una contrazione pari al 4,6 per cento (-27.224 
occupati), Calabria con il 4,3 per cento (-23.472 occupati) e Molise con il 3,0 per cento (-3.280 occupati). 
Seguono Piemonte con il 2,8 per cento (-51.503 occupati), Veneto con il 2,4 per cento (-51.553 occupati), 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bene_(economia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Servizio
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Valle d’Aosta con il 2,4 per cento (-1.352 occupati), Marche con il 2,2 per cento (-14.100 occupati) e 
Emilia-Romagna con il 2,1 per cento (-42.807 occupati).  
 
Natalità: il Covid-19 frena la voglia di fare impresa. L’emergenza pandemica si abbatte sulla voglia di 
fare impresa. Nel 2020 le dinamiche di natalità rilevate registrano un decremento del 17,2 per cento 
rispetto al 2019, con 60.744 imprese in meno iscritte. 
Seppur in un quadro complessivo di peggioramento, i dati evidenziano alcune differenze a livello 
territoriale. A primeggiare negativamente, in termini di variazione percentuale dal 2020 al 2019, il 
sistema economico delle Marche, con una contrazione del numero delle iscrizioni del 23,9 per cento, pari 
a 2.120 imprese in meno. Seguono, con una flessione al di sopra della media nazionale, la Liguria con una 
riduzione della natalità pari al 21,2 per cento (-1.985 imprese), il Piemonte con il 19,4 per cento (-5.030 
imprese), il Lazio con il 19,2 per cento (-7.675 imprese), l’Emilia - Romagna con il 18,5 per cento (-4.700 
imprese), la Toscana con il 18,1 per cento (-4.371 imprese). E, ancora, la Lombardia con il 17,6 per cento 
(-10.270 imprese), il Lazio con il 19,2 per cento (-7.675 imprese) e, infine, il Veneto (-4.627 imprese), la 
Puglia (-4.125 imprese) e il Trentino-Alto Adige (-1.152 imprese) con una contrazione pari al 17,5 per 
cento. 
 
Accesso al credito: aumenta l’indebitamento delle imprese. Nei dodici mesi del 2020, Demoskopika, 
analizzando i dati di Bankitalia, ha rilevato la crescita dei prestiti alle imprese trainate dall’introduzione 
di consistenti garanzie pubbliche: oltre 42,3 miliardi di aumento del credito alle imprese pari ad un 
incremento del 6 per cento rispetto al 2019. A livello territoriale, l’aumento dei bisogni di liquidità del 
sistema imprenditoriale si è registrato maggiormente in tre realtà regionali: Piemonte con una crescita 
dei prestiti pari a 9,2 miliardi di euro (+19%), Friuli- Venezia Giulia con un incremento di 2,3 miliardi di 
euro (+15,7%) e il Lazio con un rialzo di 8,1 miliardi di euro (+10,3%) di maggiori crediti alle imprese. 
Tendenza diametralmente opposta per Abruzzo e Toscana i cui sistemi regionali hanno registrato una 
flessione dei prestiti alle imprese rispettivamente pari a 185,8 milioni di euro (-1,7%) e a 107,7 milioni 
di euro (-0,2%). 
 
Credito al consumo: cresce la richiesta di liquidità delle famiglie. La crisi innescata dal Covid-19 
sembra aver aumentato l’indebitamento, a breve termine, delle famiglie per l’acquisto di beni e servizi. 
Esaminando le dinamiche dei finanziamenti concessi, secondo i dati provvisori per regione di Bankitalia 
aggiornati al 30 settembre 2020, emerge uno scenario di crescente ricorso del credito al consumo. Ai 
nuclei familiari sono stati erogati oltre 1,1 miliardi di euro in più rispetto allo stesso periodo del 2019: si 
è passati dai 137,4 miliardi del 2019 ai 138,5 miliardi del 2020. 
Analizzando i dati su base regionale, emerge che il maggiore ricorso ai finanziamenti di spesa corrente al 
fine di sostenere i consumi si è registrato principalmente tra le famiglie del Trentino-Alto Adige con 46 
milioni di euro in più (+3,4%), del Piemonte con 218 milioni di euro (2,0%) e del Veneto con 171 milioni 
di euro (+1,7%). In sole tre realtà regionali, al contrario, il credito al consumo ha subìto una flessione: 
Basilicata con una contrazione di 13,2 milioni di euro (-1,2%), Molise con 7,2 milioni di euro (-1,1%) e 
Sardegna con 24 milioni di euro (-0,5%). 
 
Entrate tributarie: oltre 5 miliardi di mancati incassi per gli enti locali. Anche gli enti locali italiani 
entrano in crisi di liquidità.  Nel 2020, il Covid-19 ha travolto anche le casse comunali e provinciali con 
una sforbiciata di ben 5.217 milioni di euro di mancati incassi, pari al 10,9 per cento, derivanti dai 
principali tributi locali rispetto allo stesso periodo del 2019: dai 47.791 milioni di euro del 2019 ai 
42.574 milioni di euro del 2020. 
Spostando l’osservazione sul livello regionale emerge un quadro abbastanza differenziato. In 
particolare, sul podio delle casse più “prosciugate” si posizionano gli enti locali di quattro realtà 
regionali: Campania, Trentino-Alto Adige, Calabria e Lombardia. In particolare, in Campania, comuni, 
città metropolitane e province registrano una flessione degli incassi pari al 15,9 per cento, quantificabile 
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in ben 535,6 milioni di euro immediatamente seguita dal Trentino-Alto Adige i cui enti di 
rappresentanza territoriale hanno registrato mancati incassi per 174,5 milioni di euro, pari al 15,6 per 
cento. A chiudere questo primo raggruppamento dei “più sofferenti”, gli enti locali della Calabria e della 
Lombardia, le cui mancate risorse finanziarie ammontano rispettivamente a 169,4 milioni di euro (-
15,5%) e a 1.306 milioni di euro (-14,1%). 
Sul versante opposto, ad aver subìto minori contraccolpi nei 12 mesi del 2020 rispetto all’anno 
precedente, risultano gli enti locali delle Marche con una flessione degli incassi tributari ed extra-
tributari, in valore assoluto, di 84,1 milioni di euro (-6,9%). A seguire comuni, città metropolitane e 
province del Molise con una riduzione di 12,9 milioni di euro (-6,4%) e del Lazio le cui mancate risorse 
finanziarie ammontano a 165,6 milioni di euro (-3,1%). 
 
Aspetti metodologici 
Sono sei gli indicatori individuati con le rispettive fonti: entrate tributarie ed extra-tributarie (Siope, 
anni 2019-2020, categoria: Province, Comuni, Città metropolitane e Unioni di Comuni); prestiti alle 
imprese (Banca d’Italia, confronto dati aggiornati al periodo 31-12-2019 e 31-12-2020); credito al 
consumo alle famiglie consumatrici (Banca d’Italia, confronto dati aggiornati al periodo 30-09-2019 
e 30-09-2020); natalità delle imprese (Infoimprese-UnionCamere, anni 2019-2020); occupati a 
tempo pieno e a tempo parziale (Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, anni 2019-2020). Per 
l’indicatore dell’incidenza della povertà relativa il dato per regione, relativo al 2020, è stato stimato 
da Demoskopika sulla base dei dati ufficiali per regione relativi al 2019 dell’Istat e sulle statistiche 
preliminari sulla povertà diffuse dall’Istat lo scorso 4 marzo 2021. Successivamente è stato confrontato 
il dato ottenuto con il 2019 per ciascuna regione.  
La scelta del set di indicatori utilizzati non ha alcuna pretesa di essere esaustiva considerata la 
complessità dell’argomento trattato. Per giungere alla determinazione della classifica dell’ISER (Indice di 
Sofferenza Economica Regionale), si è proceduto alla costruzione di una graduatoria per ognuno degli 
indicatori considerati. Non tutti gli indicatori elementari presentano la stessa polarità rispetto 
all’indicatore sintetico, in quanto il segno della relazione tra l’indicatore e il fenomeno è per alcuni 
positivo e per altri negativo. Per ovviare a questa circostanza è stato necessario trasformare gli indicatori 
con polarità negativa invertendo la polarità attraverso un processo di standardizzazione dei dati. Per la 
normalizzazione dei dati e per il calcolo dell’indice generale ISER e dei singoli indici sintetici di area è 
stata impiegata la metodologia di aggregazione dell’indice MPI (Mazziotta – Pareto Index) attraverso la 
quale si propone di fornire una misura sintetica nell’ipotesi che ciascuna componente elementare non 
sia sostituibile con le altre e che tutte abbiano la stessa importanza. Si trasforma ciascun indicatore 
elementare in una variabile standardizzata con media=100 e s.q.m.=10. In questo modo gli indicatori 
sono indipendenti dall’unità di misura e dalla loro variabilità ed è possibile identificare le unità al di sopra 
della media (valori superiori a 100) e al di sotto della media (valori inferiori a 100). Infine, per consentire 
una lettura più agevole, le regioni sono state classificate in tre cluster principali, in relazione al livello di 
sofferenza economica: molto elevato (zona rossa) elevato (zona arancione) e moderatamente elevato 
(zona gialla). Cinque realtà regionali con un livello sofferenza “molto elevato”, dieci con un livello 
“elevato” e le rimanenti cinque con un grado “moderatamente elevato”. 
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Regioni Punteggio

Piemonte 111,7

Veneto 107,8

Trentino Alto Adige 107,5

Liguria 106,3

Calabria 104,7

Marche 104,5

Friuli Venezia Giulia 102,7

Lombardia 102,6

Emilia Romagna 101,7

Sardegna 100,6

Lazio 99,7

Umbria 99,6

Campania 99,3

Toscana 98,5

Puglia 98,1

Valle D'Aosta 96,5

Sicilia 95,1

Molise 94,0

Abruzzo 93,8

Basilicata 90,0

 
ALLEGATO STATISTICO 

 
Classifica generale dell’indice di sofferenza economica regionale (ISER) 

Anno 2021 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Istituto Demoskopika. 
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tab. 1 – Gli occupati a tempo pieno e parziale 
Confronto periodo 2019 – 2020. Valori assoluti e percentuali 

 
 

 
 

Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati ISTAT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regione 2019 2020 Variazione assoluta Variazione %

Abruzzo 497.904                             488.598                            9.306 -                             -1,9

Basilicata 189.704                             187.248                            2.456 -                             -1,3

Calabria 550.522                             527.050                            23.472 -                           -4,3

Campania 1.647.565                         1.615.558                         32.007 -                           -1,9

Emilia-Romagna 2.032.573                         1.989.766                         42.807 -                           -2,1

Friuli-Venezia Giulia 511.483                             513.556                            2.073                              0,4

Lazio 2.385.941                         2.338.942                         46.999 -                           -2,0

Liguria 611.767                             601.258                            10.509 -                           -1,7

Lombardia 4.483.138                         4.405.751                         77.387 -                           -1,7

Marche 636.189                             622.089                            14.100 -                           -2,2

Molise 108.957                             105.677                            3.280 -                             -3,0

Piemonte 1.829.471                         1.777.968                         51.503 -                           -2,8

Puglia 1.233.719                         1.221.004                         12.715 -                           -1,0

Sardegna 590.258                             563.034                            27.224 -                           -4,6

Sicilia 1.363.976                         1.349.085                         14.891 -                           -1,1

Toscana 1.602.217                         1.582.057                         20.160 -                           -1,3

Trentino-Alto Adige 499.391                             489.381                            10.010 -                           -2,0

Umbria 362.901                             356.453                            6.448 -                             -1,8

Valle d'Aosta 55.324                               53.972                               1.352 -                             -2,4

Veneto 2.166.867                         2.115.314                         51.553 -                           -2,4

ITALIA 23.359.867                       22.903.761                      456.106 -                        -2,0
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tab. 2 - Le entrate tributarie ed extra-tributarie degli enti locali 

Confronto periodo 2019 – 2020. Valori in euro 
 

 
 

Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati SIOPE. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regioni 2019 2020 Variazione assoluta Variazione  %

Abruzzo 997.631.614                  903.953.887                     93.677.727 -                     -9,39

Basilicata 320.672.994                  288.914.036                     31.758.958 -                     -9,90

Calabria 1.096.290.138              926.903.987                     169.386.151 -                   -15,45

Campania 3.377.331.240              2.841.756.633                 535.574.607 -                   -15,86

Emilia-Romagna 4.094.721.451              3.671.937.022                 422.784.430 -                   -10,33

Friuli-Venezia Giulia 848.481.279                  742.385.178                     106.096.101 -                   -12,50

Lazio 5.332.847.920              5.167.246.557                 165.601.363 -                   -3,11

Liguria 1.769.518.872              1.583.931.231                 185.587.641 -                   -10,49

Lombardia 9.234.291.850              7.928.478.462                 1.305.813.388 -               -14,14

Marche 1.216.502.032              1.132.348.855                 84.153.176 -                     -6,92

Molise 201.150.137                  188.260.586                     12.889.551 -                     -6,41

Piemonte 3.618.973.851              3.287.353.986                 331.619.865 -                   -9,16

Puglia 2.426.837.914              2.210.552.126                 216.285.789 -                   -8,91

Sardegna 1.019.492.392              913.586.902                     105.905.490 -                   -10,39

Sicilia 2.672.398.270              2.385.084.086                 287.314.184 -                   -10,75

Toscana 3.776.691.715              3.320.580.709                 456.111.006 -                   -12,08

Trentino-Alto Adige 1.117.041.954              942.537.160                     174.504.794 -                   -15,62

Umbria 708.170.755                  643.422.854                     64.747.902 -                     -9,14

Valle d'Aosta 173.279.427                  160.560.360                     12.719.067 -                     -7,34

Veneto 3.788.538.145              3.334.234.181                 454.303.965 -                   -11,99

ITALIA 47.790.863.951            42.574.028.798              5.216.835.153 -               -10,92



  

 

26 marzo 2021 

8 

tab. 3 – I prestiti al sistema imprenditoriale 
Confronto periodo 2019 – 2020. Valori in migliaia di euro 

 

 
 

 
Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati Banca d’Italia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regioni 2019 2020 Variazione assoluta Variazione %

Abruzzo 11.165.421                10.979.650             185.771 -                     -1,66

Basilicata 2.951.149                  3.017.019               65.870                        2,23

Calabria 5.846.599                  6.056.678               210.079                      3,59

Campania 29.669.142                31.289.857             1.620.715                  5,46

Emilia-Romagna 76.830.757                79.387.331             2.556.574                  3,33

Friuli-Venezia Giulia 14.483.953                16.755.723             2.271.770                  15,68

Lazio 78.929.784                87.028.544             8.098.760                  10,26

Liguria 14.204.426                14.652.841             448.415                      3,16

Lombardia 197.961.898             208.505.332          10.543.434                5,33

Marche 16.998.759                17.995.790             997.031                      5,87

Molise 1.327.065                  1.343.059               15.994                        1,21

Piemonte 48.592.918                57.831.911             9.238.993                  19,01

Puglia 21.051.223                21.777.640             726.417                      3,45

Sardegna 8.817.319                  9.354.550               537.231                      6,09

Sicilia 19.606.767                20.146.013             539.246                      2,75

Toscana 49.215.830                49.108.118             107.712 -                     -0,22

Trentino-Alto Adige 27.558.332                28.317.548             759.216                      2,75

Umbria 9.783.888                  10.014.645             230.757                      2,36

Valle D'Aosta 1.464.618                  1.470.624               6.006                          0,41

Veneto 71.735.032                75.488.970             3.753.938                  5,23

ITALIA 708.194.880             750.521.843          42.326.963                5,98
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tab. 4 – Il credito al consumo concesso alle famiglie 
Confronto periodo settembre 2019 – settembre 2020. Valori in migliaia di euro 

 

 
 

 
 Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati Banca d’Italia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regioni 2019 2020 Variazione assoluta Variazione %

Abruzzo 3.037.150                       3.047.845                         10.695                               0,35

Basilicata 1.119.979                       1.106.729                         13.250 -                              -1,18

Calabria 4.442.796                       4.479.022                         36.226                               0,82

Campania 11.806.933                    11.824.488                       17.555                               0,15

Emilia-Romagna 9.893.164                       10.067.730                       174.566                            1,76

Friuli-Venezia Giulia 2.599.559                       2.619.692                         20.133                               0,77

Lazio 15.440.185                    15.505.585                       65.400                               0,42

Liguria 3.439.740                       3.484.750                         45.010                               1,31

Lombardia 22.771.531                    22.870.496                       98.965                               0,43

Marche 3.100.899                       3.114.592                         13.693                               0,44

Molise 641.261                          634.034                             7.227 -                                -1,13

Piemonte 10.718.569                    10.936.940                       218.371                            2,04

Puglia 8.621.901                       8.621.760                         141 -                                   0,00

Sardegna 4.474.047                       4.450.163                         23.884 -                              -0,53

Sicilia 12.106.228                    12.221.671                       115.443                            0,95

Toscana 9.247.284                       9.336.397                         89.113                               0,96

Trentino-Alto Adige 1.353.199                       1.399.220                         46.021                               3,40

Umbria 2.261.532                       2.299.976                         38.444                               1,70

Valle D'Aosta 296.756                          299.960                             3.204                                 1,08

Veneto 10.030.519                    10.201.268                       170.749                            1,70

ITALIA 137.403.232                  138.522.318                    1.119.086                        0,81
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tab. 5 – L’incidenza della povertà relativa familiare 
Confronto periodo 2019 – 2020* 

 

 
 

 
Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati ISTAT. 

*I dati riferiti al 2020 sono stimati da Demoskopika. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regioni 2019 2020 Incremento famiglie povere Variazione punti percentuali

Abruzzo 15,5 16,1 3.368                                           0,6

Basilicata 15,8 16,4 1.415                                           0,6

Calabria 23,4 24,3 7.291                                           0,9

Campania 21,8 22,6 17.516                                         0,8

Emilia-Romagna 4,2 5,3 22.181                                         1,1

Friuli-Venezia Giulia 5,3 6,7 7.880                                           1,4

Lazio 7,5 8,7 31.850                                         1,2

Liguria 9,2 11,6 18.478                                         2,4

Lombardia 6,0 7,6 71.882                                         1,6

Marche 9,5 11,1 10.365                                         1,6

Molise 15,7 16,3 786                                              0,6

Piemonte 7,5 9,5 40.161                                         2,0

Puglia 22,0 23,8 28.979                                         1,8

Sardegna 12,8 13,3 3.653                                           0,5

Sicilia 24,3 25,2 18.102                                         0,9

Toscana 5,8 6,8 16.548                                         1,0

Trentino-Alto Adige 4,8 6,1 5.983                                           1,3

Umbria 8,9 10,4 5.796                                           1,5

Valle D'Aosta 4,2 5,3 673                                              1,1

Veneto 10,3 13,0 56.353                                         2,7

ITALIA 11,4 13,5 369.260                                      2,1



  

 

26 marzo 2021 

11 

tab. 6 – La natalità delle imprese 
Confronto periodo 2019 – 2020. Iscrizioni in valore assoluto 

 

 
 

 
Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati INFOCAMERE-UNIONCAMERE. 

Regioni 2019 2020 Variazione assoluta Variazione %

Abruzzo 8.223                               6.939                                  1.284 -                                 -15,61

Basilicata 2.925                               2.582                                  343 -                                    -11,73

Calabria 9.884                               8.373                                  1.511 -                                 -15,29

Campania 35.869                             31.092                               4.777 -                                 -13,32

Emilia-Romagna 25.414                             20.714                               4.700 -                                 -18,49

Friuli-Venezia Giulia 5.220                               4.360                                  860 -                                    -16,48

Lazio 39.952                             32.277                               7.675 -                                 -19,21

Liguria 9.347                               7.362                                  1.985 -                                 -21,24

Lombardia 58.313                             48.043                               10.270 -                              -17,61

Marche 8.869                               6.749                                  2.120 -                                 -23,90

Molise 1.856                               1.544                                  312 -                                    -16,81

Piemonte 25.972                             20.942                               5.030 -                                 -19,37

Puglia 23.560                             19.435                               4.125 -                                 -17,51

Sardegna 9.265                               7.876                                  1.389 -                                 -14,99

Sicilia 25.655                             22.309                               3.346 -                                 -13,04

Toscana 24.093                             19.722                               4.371 -                                 -18,14

Trentino-Alto Adige 6.599                               5.447                                  1.152 -                                 -17,46

Umbria 4.871                               4.110                                  761 -                                    -15,62

Valle D'Aosta 711                                  605                                     106 -                                    -14,91

Veneto 26.454                             21.827                               4.627 -                                 -17,49

ITALIA 353.052                          292.308                             60.744 -                              -17,21


